XXVI DOMENICA T. O. – ANNO B
Se la tua mano ti è motivo di scandalo
Lo scandalo è attivo e passivo. È attivo quando noi poniamo nella storia una trasgressione della Legge del Signore dinanzi ad altre persone che a loro volta possono essere attratte e conquistare dal nostro cattivo esempio e trascinate nello stesso peccato. Quando noi siamo oggetto di scandalo per altre persone diveniamo responsabili di tutti i peccati che per il nostro scandalo gli altri commettono. Per questo l’Apostolo Paolo così parlava ai Corinzi: “Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!” (2Cor 6,3-10). Come si può constatare, l’Apostolo Paolo ha una coscienza delicatissima. Con essa sa avvertire anche i più piccoli segni che vi è una trasgressione della Legge del Signore. Di quale Legge lui avverte anche i più piccoli della sua trasgressione? Della Legge della carità. Mai lui ha trasgredito neanche il più piccolo dei comandamenti della carità. Nella carità è stato perfettissimo. L’Apostolo è talmente sensibile nell’avvertire il peccato dello scandalo da eleggere la coscienza dei piccoli come norma per ogni suo retto comportamento. Lui sapeva astenersi anche dal compiere la cosa più santa e più vera di questo mondo se avvertiva che questa sua azione avrebbe scandalizzato un fratello ancora piccolo nella fede. Veramente grande è la sensibilità della sua coscienza. Da lui tutto dobbiamo imparare come si ama e si ama rinunciando a tutto ciò che può in qualche modo arrecare un danno spirituali ai fratelli più piccoli nella fede.
Giovanni gli disse: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue. Ognuno infatti sarà salato con il fuoco. Buona cosa è il sale; ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli darete sapore? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».
Ma c’è un altro scandalo dal quale ci dobbiamo guardare: lo scandalo passivo. Cosa è lo scandalo passivo? È lo scandalo fatto da altri non però in modo diretto, ma indiretto o subìto solo se noi ci rechiamo in certi ambienti. Noi tutti sappiamo degli spettacoli indecenti, indecorosi, osceni che ogni giorno ci vengono serviti. Spesso sono spettacoli studiati con satanica scaltrezza per inoculare nella nostra mente e nel nostro cuore pensieri e desideri con un solo fine: oscurare la nostra fede, cancellarla, metterla in discussione. In cosa consiste la scaltrezza satanica: nel prospettarci una vita nell’assoluto disprezzo della Legge del nostro Dio, della redenzione di Cristo Gesù, della verità del suo Vangelo, come necessaria, anzi come bisognosa di compassione, misericordia, pietà. Questa scaltrezza satanica fa leva sul sentimento e così riesce a trascinare non un terzo dell’umanità, ma tutta l’umanità nello stesso pensiero malvagio che è la cancellazione del nostro Signore, Creatore, Redentore, Salvatore dalla nostra vita. Gesù ci avverte, anzi ci ammonisce. Se il vedere questi spettacoli ti induce a pensare come il mondo, cavati gli occhi e non guardarli interno. Conserva pura e intatta la tua fede. Così, se andare in un luogo dove sai che si pratica l’immoralità, ti induce in tentazione – e di sicuro ti indurrà in tentazione e ti farà cadere – astieni dal recarti. Taglia il tuo piede, ma salva la tua anima. Se guardi spettacoli che distruggono il tuo spirito, se ti rechi in luoghi che uccidono la grazia nella tua anima, sei tu responsabili. Il tuo peccato è grande perché sei tu che ti sei scavato la fossa nella quale poi sei caduto. Siamo tutti avvisati. Siamo responsabili per l’eternità di ogni scandalo attivo, ma anche siamo responsabili di ogni scandalo passivo. Scandalizzare e scandalizzarsi vanno evitati. È dovere di giustizia verso gli altri e verso se stessi. Se questi orrendi peccati non li evitiamo, siamo responsabili dinanzi a Dio per l’eternità. Molti spettacoli satanici a questo servono: a cancellare le tracce del vero Dio da ogni cuore.
La Madre di Dio ci aiuti. Vogliamo e vitare ogni forma di scandalo: sia passivo che attivo.
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